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Il Parlamento di Strasburgo ha votato il progetto «Media* 
In cinque anni saranno investiti 375 miliardi per finanziare 
la produzione e la distribuzione di prodotti audiovisivi 
Un tentativo per sottrarsi all'egemonia dell'industria Usa 
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M Dopo una lunga adole
scenza (una fase sperimentale 
durata più di due anni), il pro
gramma Medie sia per diventa
re maggiorenne. Approvato al
l'unanimità dal Parlamento eu
ropeo a Strasburgo venerdì 
scorso, il 4 dicembre passera 
l'ultimo scoglio, il consiglio Al
tari generali. Poi, dal primo 
gennaio 1991, sarà a tutti gli ef
fetti la politica comunitaria per 
sostenere lo sviluppo dell'in
dustria' audiovisiva europea: 
un settore strategico della cul
tura e dell'Informazione che 
comprende cinema, video, te-
fcytalone,tvviacavo. 

Cosi; mentre l'Italia, dopo le 
riduzioni al Pus dell'89 e del 
'90. è ormai II fanalino di coda 
nella spesa pubblica per lo 
spettacolo (e pensare che nel 
1987 era ancora al terzo posto 
dopo Germania e Francia). 
l'Europa- promette finanzia-

• menti consistenti.. 250 milioni 
di Ecu (pori a 375 miliardi di li
re) in cinque anni. Con gli 
stanziamenti cresce l'interes
se, ma anche la diffidenza, di 
professionisti e imprenditori. 

• La posta in gioco è molto alta. 
Complessivamente il settore, 
fecondo una recente ricerca 
condotta per conto dell'Osse»-

- vatorio ministeriale dello spet
tacolo dalla Global Media, rac
coglie un giro d'affari su scala 

• mondiale di 90 miliardi di dol
lari. DtquesU. 30 miliardi corri
spondono alla quota europea: 
0 30% del mercato contro il 
42* degli Usa. Un settore chia
ve, dunque, in cui l'Europa è 

' fortemente impegnata. Se ne
gli Sua Uniti nel 1989 sono sta-
3 prodotti 511 film. l'Europa ne 
ha sfornati 498. Ma produrre 

' non basta, contano la distribu
zione, la circolazione nelle sa
le, la capacita di penetrazione 

, sul mescali esteri. Il punto do-
teM*sOhqafrrauwpa produ
ce, iwnaportapoco etabllanc 

di dollari. Anche all'interno de| 
mercato comunitario il 90» 
delle òpere non esce dal Paese 
d'origine: do pare dovuto es-. 
serialmente alle debolezze 
strutturali dei sistema distribu
tivo che in.Europa utilizza II 
34X dell» risorse contro II 66» 
destinato, alla produzione di 
un film, mentre negli Stati Uniti 
la proporzione è praticamente 
Inversa. 

Ma I dati mostrano debolez
ze In rutti I settori: produzione, 
strategie promozionali, crea- ' 
alone di multbale. E contro la 
concorrenza Usa, e - quella 
giapponese nel campo delle 
nuove tecnologle.le misure a 
carattere nazionale si sono ri
velate, Insufficienti. Alle debo
lezze corrispondono anche 
carenze di ordine legislativo. E 
d'altra parte alfeccesstva 
frammentazione del mercato e 
delle normative fa riscontro la 
tendenza alla concentrazione 
(specialmente nel campo del-

CRISTUNA PATERNO 

l'emittenza tv). In mancanza 
di vincoli la tendenza alla con
centrazione agisce indisturba
ta: Il caso italiano rappresenta 
la punta di questo iceberg. 

Alla base degli interventi di 
Media c'è una filosofia diame
tralmente opposta: pluralismo, 
salvaguardia delle piccole e 
inedie imprese, diversificazio-
ne dell'offerta, geografie varia-
bill che tentino di sostenere i 
Paesi «svantaggiati». Attraverso 
dodici progetti mirati si voglio
no stimolare le imprese co- > 
prendo tutte le tappe del pro
dotto audiovisivo dalla pre
produzione (sceneggiatura) 
alla distribuzione al doppiag
gio e sottotitolaggio (le cosid
dette strategie di sostegno al 
multilinguismo), al mercato 
secondario (la ritrasmissione 
In «seconda visione» di pro
grammi già presentati dalle tv 
principali e lo sfruttamento del 
materiale d'archivio). Da que
sti interventi dovrebbero risul
tare reti di cooperazione tran
sfrontaliera e, in ultima analisi, 
la creazione d'un mercato uni

co per il vecchio continente. 
Ma non si tratta solo di crea

re condizioni favorevoli all'In
terno dei Paesi Cee. Se la pro
duzione dei Dodici con le sue 
5.000 ore l'anno di cui solo 
1.000 di cinema, non riesce a 
coprire neppure il 10% della 
domanda di fiction televisiva 
in Europa (90.000 ore) con 
l'apertura delle frontiere com
merciali dei Paesi dell'Europa 
centrale e orientale il mercato 
audiovisivo e destinato a un'ul
teriore grande espansione. I 
Paesi dell'Est sono grandi con
sumatori di cinema e tv: 423 
milioni di abitanti. 129 appa
recchi tv, 16.000 sale cinema
tografiche, 3 milioni di video
registratori nel 1989 (con un 
incremento del 50% rispetto al
l'anno precedente). Le major 
americane hanno già Iniziato 
la corsa allo sduttamente «co
loniale» dei mercati e delle 
energie professionali dell'Est 
Anche per questa travolgente 
novità di un modello europeo 
competitivo non si può pia la
re a meno. 

«Il pranzo di ' 
Babette»*, 
nell'aura foto, 
«La Piovra 6», 
due esempi di 
coproduzione 
europea Nei 
grafici della 
Global Media il 
mercato 
detfaudiovisivo 
e II rapporto 
Cee-Usa 
aggiornato al 
1989. Il terzo 
grafico in 
particolare 
fotografai ricavi 
Cee sul mercato 
Usa e i ricavi 
Usa sui mercati 
Cesia 
differenza 
negativa perla 
Cesidi 1.765 
milioni di dotali 

• USA. 42% 

• CEE 30% 

| Giappone 20% 

H i Resto mondo 8% 

Ripartizione 
del fatturato 

mondiale 
dell'audiovisivo 

(90 miliardi 
di dollari Usa) 
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• I A partire d a gennaio 
•91 «Meato» drventer* ope-
ratrvo. Qual i principi bpt -
rano questo progetto? 

' Media .è .nato .dalla constata
zione che per creare in Europa 
coesione; cooperazione e un ' 
mercato unico nel settore del
l'audiovisivo non basta dettar» 

' delle norme. Siccome produr- ' 
re direttamente non era com
pito della Comunità, si è pen-

; saio di creare - con capitali 
pubblici e privati e con una 

' geometria variabile, cioè non 
•; necessariamente limitata ai 
: Dotaci'- lecondizioni adatte a. 
' favorire la produzione, la post 
: produzione, la distribuzione, il 
doppiaggio e sottotitolaggio 

; (multilinguismo). Non pero 
; attraverso la concessione di 
* sussidi. I sostegni mirano a sti

molare lacreazionedl una rete 
; dl-attlvila a livello europeo col 
i meccanismo dell'anticipo su 
r restituzione: il programma in 
, sostanza si autolinanzia. 
• Dato 0 carattere oDgepocV 
< : attco deUlsMhMirla aadtovl-
- afta, non d rischia - fa m-
, > senza d i una kghhtVrat 

adeguato-dJ far progredire 
- ' p k c w e n H d l e Inprese che 
>•' poi «ooo Inglobale nelle 

ceocentnzloni? 
ingenuo pensare di 

À colloquio conRoberto Barzanti 
deputato pei all'Europarlamento 
«Dobbiamo costruire un mercato 
competitivo, pluralista, aperto 
ad ampie collaborazioni con l'Est» 

Sarà* 

salvare il pluralismo delle im
prese con investimenti esigui 
come questi di Media Occorre 
un impegno normativo sovra-
nazionale: un vero e proprio 
anti-trust comunitario che sal
vaguardi cinema, televisione, 
video) e freni I processi con-
centrazIonisUcl. I grandi grup
pi dovrebbero avere una dislo
cazione plurinazionale per 
non Impiantarsi patologica
mente in un Paese e fare il de
serto intomo. Sono convinto 
che se l'Europa vuole proporre 
un suo modello competitivo e 
originale deve puntare sul plu
ralismo di linguaggi e culture. 

ADo stadio del Parlamento 
europeo c'è aoa tegMailo-
M u t M r t t ? 

L'esigenza è molto sentita. Le 
forze della sinistra - il Pel e la 
Spd, in particolare - insistono 
su questo, mentre la Commis

sione esecutiva è in ritardo. 
Quando il commissario 

Oondellnger dice che poiché 
abbiamo contribuito ad attiz
zare , l'incendio, dobbiamo 
spegnerlo, vuole dire, ritengo, 
che la . liberalizzazione del 
mercato favorisce la concen
trazione e la Cee ha il dovere 
di contrastare questa tenden
za. • • 

CI vorrebbe un regolamento 
anti-trust, come esiste, ma a 
carattere nazionale, In Francia 
e Germania. La legislazione 
italiana è di facciata e non ap
plica neppure le timide indica
zioni sul controllo della pub
blicità contenute nella direttiva 
comunitaria. 

QoaU prospettive SODO aper
te da «Media» per II pioni-

' moquInquennloT 

È bene essere cautamente otti
misti. Il bilancio '91 mantiene 

le previsioni del progetto ini-
: zlale (per il primo anno saran

no stanziati 34 milioni di Ecu 
pari a 51 miliardi di lire). Non 
è molto, tuttavia la cifra va con
siderata per l'effetto di molti
plicazione die produce. Se il 
programma ottiene un largo 
consenso, può contribuire a 
creare reti nel settore della di
stribuzione - che giudico cru
ciale - nel sostegno al multilin
guismo, alla produzione di 
sceneggiaturiv nella partecipa
zione alla produzione (Media 
Venture) In collaborazione 
con Eureka (convenzione tra 
26 Stati) e Eurimages (che di
pende dal Consiglio d'Euro
pa). , ; • - , ' , . 

. Durante la fase pBoto alcuni 
Paesi (Italia, Spagna, Cre
da) •ono rimasti petiferld 
nella geografia, di «Media». 
Ce aula dtstnfonnaziooe e 

' anche diffidenza.' In limila, 
ad esemplo, manca un affi-
do dove gU operatori poeta-

' DoottenmlnforTDaztooL • 

La disinformazione è reale, ma 
è anche vero che, come per al
tre politiche comunitarie, non . 

. c'è stata sufficiente attenzione 

. da parte di alcuni Paesi. Propo
niamo perciò una rete di spor
telli Media a disposizione dei 

professionisti e del cittadino. 
Bisognerebbe anche creare 
un'agenzia di promozione del 
cinema europeo nei Paesi ex- -
tracomunitari. Europa centrale 
e orientale compresa.' Su que
sto ha insistito anche il mini
stro Tognoli. Ci vuole una 
maggiore ed effettiva traspa
rènza nei processi decisionali: 
è essenziale la presenza di au
tori e professionisti delle pie-. 
cole e medie imprese negli or
ganismi decisionali. . 

Nella fase pilota «Media» ha 
privilegiato 1 film a medio 
budget (4 milioni e mezzo di 
Ecu). Perche questa scettaT 

Si tratta di indirizzare gran par
te delle risorse al basso bud
get. 6 essenziale non privare 
del sostegno le imprese picco
le e medie, quelle che ne han
no più bisogno. E questo non 
per una sorta di simpatia ideo
logica ma perché al modello 
europeo è indispensabile sti
molare al plurale le energie e 
le capacità di sperimentazio
ne. Uno dei grandi successi di
stribuiti da E/do, per esempio, 
è stato II pranzo di Babette. che 
è un film a basso budget 

Quando «Media» è nato non 
c'era ancora stato l'apertura 

dd mercati dell'Europa cen
trale e orientale che tono 
grandi consumatori di due-
ma. La Cee come affronta 
questa sfida? ' 

Ai progetti Media deve affian
carsi una politica. Credo che la 
Cee non debba considerare i 
mercati dell'Est come tenitori 
dà conquistare o usare per 
produzioni a basso costo, co
me è stato fatto in Iugoslavia 
per / promessi sposi. In quei 
Paesi ci sono grandi energie 
culturali. Penso all'esperienza 
cecoslovacca nel campo dd 
cartoni animati, per esempio. 
La difficolta però sta nell'indi
viduale interlocutori economi
ci all'Est. Non è facile. 

I dati della bilancia deB'au-
dlovUlvo tra Usa e Cee tono 
sconfortanti. Che propone 
«Media» sul plano detta com
petizione con 01 Usa? 

Sarebbe Ingenuo assumere nei 
confronti degli Usa una posi
zione di protezionismo. Il pre
requisito per una risposta effi
cace è produrre di più e me
glio e favorire-la comunicazio
ne intracomunilaria. Oggi non 
più del 10% dei film europei 
esce dai confini nazionali. Si 
producono quasi altrettanti 

, film che negli Usa, ma l'investi
mento è molto Inferiore (1.579 
miliardi di lire contro 6.770 mi
liardi) . L'Europa anziché crea
re imprese di grandi dimensio
ni, dovrebbe modernizzare e 
dare coesione al sistema. La 
frammentazione linguistica, I 
per fare solo un esempio, ha 
giocato finora un ruolo negati
vo, mentre il sistema del dop
piaggio è una forma di prote
zionismo implicito. 

L'Industria deU'aiidloviatvo 
- hai suoi ponti di forza netta 

tv e Dell'bomevideo. Che 
proponete per II rilancio dd 
cinema nelle sale? 

Durante questi mesi di presi
denza italiana della Cee è stato 
proposto un sistema-sale. A 
Strasburgo ho proposto che 
questo nuovo programma si 
chiami Sos, una sigla che sta 
per sostegno offerto alle sale, 
ma è anche un'indicazione 
della gravita della situazione e 
dell'urgenza di misure di soste
gno. Sos dovrebbe articolarsi 
con uscite simultanee dei film 
europei in sale speciali, azioni 
promozionali, sostegno alla 
creazione di multisale colloca
te strategicamente. Questo 
progetto dovrebbe avere sede 
proprio in Italia. - OCr.P. 

«Ef dO» e Oli a l t r i : Ecco qui di seguito i 12 sol-
171 /100 toprogelli del piano «Media». 
* * ,ufK II primo. «Efdo», raccoglie di-

Eer Vincere stributori e produttori dei 

i c f M a Paesi Cee più Svizzera e Au-
i s i i u a s t r ia offn; sostegno finan-

ziario alla distribuzione tran-
• *^™** * * * — " *""" * * * * * " * * * * " * snazionale nelle sale. Con
cede anticipi sugli incassi per le spese di doppiaggio, sottoti
tolaggio, tiratura di copie a patto che i film siano distribuiti in 
almeno tre Paesi. Coordinatore Dieter Kosslich. Europa»-
sches FilmbQro (Efdo).Friedensallee, 14-162000 Amburgo 
SO RFT. Telefono 40/ 3909025, fax 40/ 3906249. 

•European script tund» con
cede anticipi fino a 37.500 
Ecu per scrivere la sceneg
giatura e cercare un produt
tore. I prestili vanno rimbor
sati il primo giorno delle ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prese. Nella fase pilota sono 
* * * * * * * ^ ~ " • " " " ^ • " • ^ • ™ stati concessi prestiti a 50 
progetti. Coordinatrice Renee Goddard. 39 C Highbury pla
ce. Londra N 5 [QP Gran Bretagna. Telefono 7 1 / 2269903. 
fax 71/3542706. 

Un fondo 
per giovani 
sceneggiatori 
«Script» 

«Club 
d'investissement» 
audiovisivi 
ad alta tecnologia 

Promuove la creazione di 
audiovisivi ad alta tecnolo
gia (alta definizione, sintesi 
grafica, eoe). Ne fanno parte 
imprese industriali, com
merciali e finanziarie pub-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ blicfie e private. I progetti 
• " " • " • " • " • ^ • • ^ • " " " • ^ • ™ devono essere approvati da 
almeno due membri del club. Finora ha realizzato due pro
duzioni in Hdtv. Coordinatore Patrick Madelln. Avenue de 
l'Europe, 4 - 94366 Bry sur Marne. Parigi, Francia. Telefono 
1 / 49832322. fax 1 / 49832582. 

Cinema 
d'animazione? 
«Cartoon» 

«Mao tv» 
archivi 
d'Europa 
unitevi 

Dà sostegni finanziari alla 
pre-produzione di cinema 
d'animazione e cerca di col
legare gli studi indipendenti. 
Sta creando una banca dati 

. con informazioni sui profes-
" ' sionisti del settore, il mate-
«••••»»»»»»»••••••»*•»*»»»»»»••••«•» naie, i progetti in corso, te 
scuole. Organizza due volte all'anno un «Forum» che riuni
sce professionisti dell'animazione e responsabili dei pro
grammi nelle tv pubbliche e private. Coordinatori Marc Van-
derweyer e Corinne Jenart. Rue Franz Merjay. 127 - 1060 
Bruxelles, Belgio. Telefono V 5119032. fax 2 / 5110279. 

Nato dalla collaborazione 
fra Consiglio d'Europa e Me
dia raccoglie 80 membri 
provenienti dall'Europa oc
cidentale, centrale e orienta
le. Hanno aderito le maggio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ri reti tv e i principali archivi 
^~™""• ,^•^•^• ,•^* ,™•^•™ Tende a creare opere basate 
su immagini di repertorio, facilita l'accesso agli archivi, in
forma sui diritti di sfruttamento, promuove le opere realizza
te. Coordinatore Jean A. Cherasse. Place de Bordeaux, 1 -
67011 Strasburgo Cedex, Francia. Telefono 1 / 49832720, fa 

Accorda anticipi rimborsa
bili per il doppiaggio e il sot
totitolaggio di programmi tv 
e la diffusione transfrontalie
ra di trasmissioni plurilin
gue. Privilegia l progetti nelle 

• • • •'" / lingue meno diffuse. Per le 
mmmm^m^~mmmm•»»»»•»*••» ultime elezioni d d Parla
mento europeo I dibattiti tv plurilingui trasmessi via satellite 
furono realizzati con l'appoggio di «Babel». Coordinatori 
Frank W. Naef e Jean YvanerTjer Ebu casella postale 67 -
1218 Grand Saconnex Ginevra, Svizzera. Telefono 2 2 / 
7172111. fax 22/7985897. • . 

«Babel» 
nella Babele 
delle lingue 

Produttori 
indipendenti 
sotto l'ombrello 
«EuroAinW I : :.,; 

4. 

Assiste i produttori indipen
denti nei mercati intemazio
nali dell'audiovisivo nego-
ziando condizioni collettive. 
Dall'ottobre "88 sono stole , 
negoziare 400 coproduzioni * 
con l'intervento di .•Euro • 

Ti tiinv. con un investimento ' 
di 1.7 milioni di JBcu si è realizzato un fatturato di 17 milioni 
di Ecu (2.500 programmi venduti). Coordinatore Rudi Bar-
net. Rue des Minimes, 26-1060 Bruxelles, Belgio. Telefono 
2 / 5181460. fax2/ 5128657. 

«Ève» "t 
dallo schermo 
all'home video 

«Espace video européen» 
vuole rafforzare la distribu
zione di film europei in vi
deocassette (ancora mollo 

; limitata) promuovendo col
laborazioni tra video editori 

• '.' e distributori. Dà prestiti per 
^ * " " • • " • " " • " • • " ^ • ^ • • ™ un massimo di 25.000 Ecu 
per l'edizione in video di opere di fiction realizzate negli ulti
mi 5 anni e già proiettate nelle sale di almeno uno degli Stati 
membri. Coordinatore David Kavanagh. (listi film institute, 6 
Eustace Street Dublino 2. Irlanda. Telefono 1 / 6795744. fax 
1/6400291. -

Investimenti 
a rischio 
«Euro Media 
Caiantie» 

Sistema di collaborazione 
tra Media ed Eureka per fa
vorire la creazione di colla
borazioni transnazionali per 
investimenti a rischio. Ga
rantisce per i crediti ottenuti 
dagli operatori. Aderiscono 

*• l'Institut pour le finance-
ment du cinema d des Industries culturelles - assistito dal
l'Union pour le f inancement du cinema et de l'audiovisuel -
la Bnl e il Banco de crédito industriai. Coordinatore Georges 
Prosi Groupment européen des financiers de l'audiovisuel. 
Itele, rue Pierre Charron, 35 • 75008 Parigi, Francia. Telefono 
1 / 43598803. fax 1 / 45638558. 

«Media Venture» 
capitale 
per produzioni 
ad alto budget 

«Media 
Business 
School» 

Un fondo di capitale di ri
schio che interviene, non so
lo nell'ambito della Cee, nel
la produzione di serial tve in . 
coproduzioni intemazionali 
di costo superiore a 8 milio
ni di Ecu che corrispondono 
a più di 12 milioni di dollari 

(il costo dei film Usa più redditizi). Investe anche nella di- . 
stribuzionc. Coordinatore Michel Gyory. Fédération euro-
péenne des réalisateurs de l'audiovisud (Fera), avenue 
Everard 5 5 - 1 1 9 0 Bruxelles, Belgio. Telefono 2/3457478, 
fax 2 / 3445780. Jean-Pierre BouiUoL Société europeenne 
d'ingéniérie financière (Seti). 10 boulevard Rovai 2449 Lus
semburgo. Telefono 352/ 460710. fax 352/ 460711. 

Non è una scuola tradizio
nale, organizza seminari pe
riodici con esperti del setto
re commerciale e finanziario 
dell'audiovisivo. Il primo se
minario di «Media Business 

• School» si tiene a Madrid 
™• ,™ , ,••^••^™•™*^••M™ ,• proprio in questi giorni sul 
tema / mercati del cinema Coordinatore Andrés Vlcente Go-
mez. Mbs presso Iberoamericana Velazquez 12 - 28001 Ma
drid, Spagna. Telefono 1 / 4314246, fax 1 / 4355994 

•Les entrepreneurs de l'au- • 
diovisuel européen» vuole 
consentire ai giovani produt
tori indipendenti di cono
scere e valutare gli aspetti fi
nanziari e commerciali di 

' • progetti di produzione, me-
^ " " • " • ~ " ~ * ^ , ^ , ^ ™ ™ , B todi di gestione, strategie 
d'amministrazione e questioni giuridiche legate all'audiovi
sivo. I partecipanti devono inviare un progetto di produzio
ne che analizzeranno insieme a professionisti esperti «Eave» 
ha consentito di finanziare, per esempio, il film Boom boom • 
di R. Romeiro e B. Lamy. Coordinatore Raymond Ravar. Rue 
Théresienne, 8 • 1000 Bruxelles Belgio. Telefono 2 / 
5119032,lax2/S110279. 

Ascuola 
di produzione 
con «Eave» 
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